
T
ensioni sociali «in forte
crescita in tutto il paese»
provocate da una grave
crisi economica e «dal-
l’instabilità anche del

quadro politico»: tutto questo «co-
stringe la forze dell’ordine ad un’at-
tività di supplenza sempre più com-
plessa e delicata». Un «superlavoro»
richiesto a chi, tra l’altro, vede sti-
pendi sempre più ridotti. Il Capo del-
la Polizia Antonio Manganelli cerca
di ragionare, il giorno dopo il marte-
dì nero di Roma messa a ferro e fuo-
co, sulla situazione generale.
Un’analisi che parte dalla manifesta-
zione degli studenti. Ma poi com-
prende Terzigno con le cariche per i
rifiuti e Brescia con quelle sotto le
gru dove si erano rifugiati gli extra-
comunitari senza permesso di sog-
giorno.

Il giorno dopo al Viminale si met-
tono insieme i fotogrammi di una
giornata durissima ancora da deci-
frare. Il bilancio del 14 dicembre ro-
mano è pesante, le foto delle deva-
stazioni e del finanziere con l’arma
in pugno hanno fatto il giro del mon-
do. Roma come Mosca, Madrid, Ate-
ne. Il bollettino della Digos della
questura di Roma è abbastanza elo-
quente: 23 persone arrestate, 5 de-
nunciate, 124 feriti tra le forze del-
l’ordine. È andata male ma poteva
andare sicuramente peggio. Manga-
nelli elogia il questore Francesco Ta-
gliente e il prefetto Giuseppe Pecora-
ro, il vertice della gestione dell’ordi-
ne pubblico, e tutto il personale in
servizio «capace di sostenere una si-
tuazione estrema con grande san-
gue freddo».

Che martedì sarebbe stata «una
giornata ad altissimo rischio» lo di-
cevano i report delle Digos delle va-
rie città e lo confermavano le segna-
lazioni di intelligence. Il mandato
del Viminale era chiaro: garantire il
diritto di manifestare e tutelare i luo-
ghi istituzionali delle democrazia. I
tentativi di assalto a Montecitorio,
promessi e trascritti sui manifesti,
non sarebbero stati tollerati. E così è
stato. Lontano da quei luoghi, da pa-
lazzo Chigi, da Montecitorio, da pa-
lazzo Madama, al di là di una cintu-
ra di mezzi blindati posizionati lun-
go il perimetro ampio di una gigan-
tesca zona rossa, è successo di tutto.

«Volevano sfondare e sfasciare,
abbiamo visto momenti di violenza
inaudita e gratuita. Autentica rab-
bia», dice Manganelli mentre scop-
pia la polemica sugli infiltrati, agen-
ti provocatori mimetizzati nel cor-
teo in attesa del momento opportu-

no, il più utile, per scatenare la guer-
ra. La parola infiltrati non è ricevibile
dal Capo della Polizia che boccia ogni
ipotesi di questo tipo. C’era, semmai,
«personale in borghese lungo il cor-
teo» per monitorare la piazza. «La fo-
to del finanziere che sta stringendo la
pistola - precisa il prefetto - è il foto-
gramma di una lunga e drammatica
sequenza che purtroppo abbiamo vi-
sto in diretta e con l’audio acceso qui
in ufficio sui video al plasma che rin-
viavano le immagini dai punti più cri-
tici della città. Quel finanziere era sta-
to aggredito da un gruppo di manife-

stanti che gli avevano strappato ma-
nette, casco, giubbotto, manganello.
Lui temeva che potessero prendere
l’arma. Ecco perché l’ha impugnata,
per difenderla». Intorno a lui, a pro-
teggerlo, colleghi in borghese, a loro
volta con felpe, cappucci, anche ca-
schi, magari di altri corpi di polizia.

Chi ha incediato la piazza? C’è sta-
ta una regia? Da dove sono saltati fuo-
ri i black bloc? Le domande del gior-
no dopo. I filmati ricostruiranno la di-
namica dei fatti. «Anarchici, studenti,
molti arrivati da fuori, dalla città del
nord, più o meno organizzati. Dobbia-
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Parla il capo della Polizia: svolgiamoun ruolo di supplenza della politica
in condizioni difficili. «A Roma nessun infiltrato, solo personale in borghese»

Il colloquio

Manganelli: noi, soli
a fronteggiare
l’emergenza sociale

Unmomento degli scontri dimartedì nella capitale
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